PATTO COMUNALE PER LA SCUOLA – PROTOCOLLO D’INTESA

Il Sindaco e i Dirigenti Scolastici

Viste:

Le normative di riforma del sistema scolastico e del decentramento amministrativo,

Tenuto conto:

delle trasformazioni in atto nella scuola (autonomia amministrativa, didattica ed organizzativa, riforma dei cicli, parità scolastica, innalzamento dell’obbligo scolastico e obbligo formativo) che richiedono una programmazione integrata  tra scuola e territorio, al fine di realizzare un sistema qualificato organico dell’offerta formativa 

Preso atto:

che il nuovo quadro legislativo nazionale e regionale riconosce alle Scuole Autonome e agli Enti Locali un ruolo importante nell’elaborazione del piano dell’offerta formativa, e nella costruzione di un sistema integrato di interventi per il diritto allo studio, che possa risultare sempre più vicino alle esigenze dei bambini/ragazzi e delle loro famiglie, in una società multietnica e multiculturale consapevole dei diritti e dei doveri di ogni persona

Convengono:

di stipulare il presente patto - protocollo d’intesa sperimentale, al fine di cogliere tutte le opportunità offerte dall’autonomia scolastica,  assumendo appieno i compiti che il processo di decentramento conferisce alle Istituzioni Scolastiche e agli Enti Locali.

1. FINALITÀ

Le Istituzioni chiamate a favorire/realizzare il piano dell’offerta formativa si propongono di avere fra le proprie finalità:

· la progettualità intesa come modo per individuare gli interventi innovativi che possono  migliorare la  qualità dell’offerta formativa

· la qualificazione della scuola pubblica attraverso la realizzazione di percorsi formativi coerenti con lo sviluppo della comunità locale

· la realizzazione del sistema formativo integrato che ha come indirizzo la condivisione dei valori che costituiscono il patrimonio storico,  culturale e socio-economico del territorio, il potenziamento  dei diritti di cittadinanza delle giovani generazioni, l’incontro fra le diverse culture avendo come finalità quella della massima attenzione alle differenze viste come risorsa per una reale integrazione

· il rispetto del diritto delle studentesse e degli studenti ad avere uno sviluppo del pensiero libero da condizionamenti ideologici.

2. AMBITO TERRITORIALE

L’ambito territoriale del presente patto è quello relativo al Comune di Casalecchio di Reno

3. SOGGETTI COINVOLTI

I     soggetti coinvolti sono :

· Amministrazione Comunale

(  Direzione Didattica 1° Circolo

(  Direzione Didattica 2° Circolo

(  Scuola Media Marconi/Galilei

(  Istituto Comprensivo di Ceretolo

( Liceo Scientifico Leonardo da Vinci

(  I.T. C.   Gaetano Salvemini

· I. P. Alberghiero (sede coordinata di Castel S. Pietro Terme)

4. ORGANI

Per raggiungere gli obiettivi definiti nel presente patto sono previste le seguenti forme di confronto e di consultazione:

· Conferenza di Servizio  

- E’ composta dai Dirigenti Scolastici, dai Presidenti dei Consigli d’Istituto, da un rappresentante degli Studenti degli Istituti Superiori,  dagli Assessori e dai Dirigenti comunali.

-  Ha il compito di definire gli indirizzi di politica scolastica per attivare il piano delle offerte formative territoriali e per valutare i risultati.

- La Conferenza si riunisce di norma almeno 2 volte all’anno (Maggio/Giugno  -  Ottobre/Novembre), è convocata in via ordinaria dall’Assessorato alle Politiche Scolastiche.

· Comitato di Coordinamento 

-  E’ composto dall’Assessore alle Politiche Scolastiche, dal Dirigente del settore Scuola e dal/dai Responsabile/i del servizio pedagogico e amministrativo per l’Ente Locale e dai Dirigenti Scolastici delle Scuole del territorio. 

- Assolve compiti di coordinamento, definizione delle linee progettuali in ordine alla gestione e all’organizzazione scolastica e di monitoraggio della qualità degli interventi realizzati anche in accordo con gli Assessorati preposti a specifici interventi. 

- Si riunisce di norma una volta ogni due mesi ed è convocato dall’Assessorato alle Politiche Scolastiche  per le riunioni programmate e dai membri stessi  per altre motivate ragioni.

· Commissioni tecniche di studio 

- Sono individuate dal Comitato di Coordinamento con il compito di sviluppare i progetti stabiliti.

- Sono convocate dai Responsabili di Progetto nominati all’interno di ogni commissione.

- Sono composte dai referenti delle diverse Istituzioni Scolastiche e da rappresentanti dell’Ente Locale, competenti per i campi di intervento trattati.

COMMISSIONI DA COSTITUIRE
Commissioni Permanenti:

· Continuità educativa 

· Edilizia, arredi, manutenzione ordinaria e straordinaria, sicurezza D.L.626/94

· Integrazione Handicap 

· Disagio socio culturale e integrazione alunni stranieri

· Formazione docenti, personale ATA e personale comunale

· Diritti dell’infanzia /adolescenza (L. 285/97 e L. RER 10/99)

· Orientamento

Commissioni Transitorie:

collegate ai progetti di qualificazione scolastica, anche realizzati con la collaborazione dei Servizi comunali preposti, delle Cooperative, delle Associazioni e quant’altro l‘Amministrazione Comunale individui per la gestione dei propri interventi

· Diritti e Assemblea dei Ragazzi

· Educazione ambientale

· Educazione alle nuove tecnologie

· Educazione motoria

· Educazione espressiva

· Educazione alla legalità

· Progetto salute e sicurezza

Collegate a progetti di accesso:

· Commissione mensa

· Organizzazione del trasporto scolastico

· Coordinamento delle operazioni connesse ai calendari scolastici e alle iscrizioni nella scuola di base

· Bilancio e piano degli investimenti

· Organizzazione dei centri estivi

5. OBIETTIVI CONDIVISI: VALORI E CULTURA

L’Amministrazione Comunale, con il pieno coinvolgimento di tutti gli Assessorati, e le Istituzioni Scolastiche si impegnano a diffondere i valori costituzionali idonei alla formazione di persone libere, responsabili e partecipi alla vita della comunità locale, nazionale ed internazionale nella convinzione che la scuola  sia il luogo specificamente deputato al riconoscimento delle identità e allo sviluppo delle conoscenze.

LA SCUOLA
L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Inserisce nel piano dell’offerta formativa specifici progetti, nel rispetto delle competenze degli organismi collegiali, volti a sostenere la qualità del sistema integrato  per incentivare lo spirito di appartenenza alla comunità locale. 

A tal fine utilizza le proposte di conoscenza, i vari itinerari didattico/culturali che i servizi, le aule didattiche,  le associazioni del territorio direttamente o attraverso i diversi assessorati comunali propongono alla scuola.


Sostiene e valorizza le iniziative promosse dalla scuola sia  con contributi economici, sia attraverso la partecipazione/collaborazione di personale esperto. 

A tal fine mette a disposizione i propri servizi, gli uffici preposti, i trasporti, e quant’altro si ritenga necessario nell’ambito delle disponibilità finanziarie previste in bilancio. 

Collabora attraverso il CDP alla qualificazione del personale e alla raccolta –catalogazione- diffusione delle esperienze didattiche realizzate nelle diverse scuole.



SCUOLA e AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Organizzano e gestiscono le risorse proprie, nel pieno rispetto dell’Autonomia Scolastica e delle rispettive competenze, confrontandosi e collaborando al fine di utilizzare al meglio le risorse stesse, secondo il metodo della progettazione partecipata, per un reale diritto di accesso al sistema scolastico e per la migliore qualità dell’offerta formativa sul territorio.



6. TEMATICHE EMERGENTI

Scuola e Amministrazione Comunale riconoscono come importanti le tematiche emergenti sotto riportate e valutano come integrative le risorse che il territorio mette a disposizione.
DIRITTI DI CITTADINANZA DI BAMBINI/E E DI RAGAZZI/E

( Laboratori ambientali

( Educazione stradale

( Assemblea dei Ragazzi 

( Giardini scolastici e città a misura dei ragazzi

( Progetto lettura

( Progetto pari opportunità

( Educare alla legalità

( Educazione al benessere
TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE

( Progetto di telematica – Democrazia in rete
EDUCAZIONE AL BENESSERE

( Educazione interculturale e integrazione alunni stranieri
( Sostegno al disagio (alunni e famiglie)
( Sostegno handicap
( Progetto OMS Città Sane
EDUCAZIONE MOTORIA

( Progetto di educazione alla motricità di base

( Giochi sportivi studenteschi
EDUCAZIONE MUSICALE
( Laboratorio di musica e canto corale

7. RISORSE DEL TERRITORIO

· Scuole

· Centro di Documentazione Pedagogico

· Ludoteca
· Biblioteca
· Teatro
· Sala archeologica
· Sportelli di consulenza per genitori e ragazzi 
· Ciop
· Centro giovanile
· Aule Didattiche Ambientali
· Scuolabus

· Laboratori territoriali da avviare su particolari progetti
8. QUALITA’ DEL SISTEMA SCOLASTICO

Sarà cura del Comitato di Coordinamento monitorare la qualità degli interventi realizzati. 

9. DECORRENZA E DURATA

Il  presente Patto decorre dalla data di approvazione in Consiglio Comunale, previa approvazione negli Organismi scolastici preposti, e ha la durata di un anno scolastico.

IL SINDACO


I DIRIGENTI SCOLASTICI



Dott. Luigi Castagna
Dott. Umberto Pampolini - 1° Circolo



……………………………………
…………………………………………………………………


Dott.ssa M. Luisa Zarri Barigelletti-2° Circolo 




…………………………………………………………………




Prof.ssa M.Rosa Fantoni - Polo Marconi - Galilei




…………………………………………………………………




Ing. Lucio Galluzzo -  Ist. Comprensivo di Ceretolo 




…………………………………………………………………




Prof. A. Domenico Nuzzo - Liceo Scientifico L. da Vinci




…………………………………………………………………




Prof.ssa Gabriella Gattei - I.T.C.  “Gaetano Salvemini”




…………………………………………………………………




Dott.ssa Giuliana Rosetti Cimatti    I. P. Alberghiero




…………………………………………………………………

 Casalecchio di Reno, giugno 2001
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